
ATER BELLUNO 
PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO DI N. 1 DIPENDENTE DI LIVELLO 6^B –AREA TECNICA -
AMMINISTRATIVA DEL CCNL UTILITALIA 

 
PROVA SCRITTA DEL 26/05/2022 

 
Nome e cognome del candidato:_________________________________________ 

 

Il candidato dovrà rispondere ai seguenti quesiti contrassegnando con una X la lettera corrispondente alla 

risposta corretta. Si ricorda che la risposta corretta è una sola alla quale verrà assegnato il punteggio di 1 

mentre alle risposte errate o, in caso di nessuna risposta data al quesito, verrà attribuito il punteggio di 0. Il 

tempo assegnato per la prova è di un'ora. Il candidato dovrà sottoscrivere con la propria firma ogni foglio 

del questionario. E' vietato l'uso e la consultazione di qualsiasi manuale, testo di legge, smartphone, tablet, 

computer ecc... pena l'esclusione dalla prova. 

 
 

1) Secondo il Codice Civile tutte le imprese che svolgono attività commerciale devono redigere 
il bilancio. Ai sensi dell'art. 2423, comma 1, del Codice Civile gli amministratori devono 
redigere il bilancio di esercizio costituito da: 

 
A) Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa, Prospetto delle rimanenze 

B) Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario, Nota Integrativa 

C) Stato Patrimoniale, Conto Economico, Relazione sulla gestione, Relazione del revisore dei conti 

 

2)  Secondo l'art. 2423 ter del Codice Civile, salve le disposizioni di leggi speciali per le società 

che esercitano particolari attività, nello stato patrimoniale e nel conto economico devono 

essere iscritte separatamente, e nell'ordine indicato, le voci previste negli articoli 2424 e 

2425. I contributi in conto esercizio rappresentano una voce che va iscritta: 

A) nel Patrimonio netto 

B) nell’attivo dello Stato Patrimoniale 

C) tra i ricavi del Conto Economico 

 

3) L'art. 2424 del Codice Civile stabilisce che le voci del Patrimonio Netto devono essere 
indicate: 
 

A) nel Valore della Produzione 

B) nell’Attivo dello Stato Patrimoniale 

C) nel Passivo dello Stato Patrimoniale 

http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00001704+o+05AC00001702&
http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00001704+o+05AC00001702&


 

4) La manifestazione finanziaria delle entrate ed uscite non sempre coincide con la 
competenza economica dei costi e dei ricavi. Per la determinazione del reddito è quindi 
necessario effettuare delle scritture di assestamento tra le quali figurano le scritture di 
integrazione. Il rateo passivo è una scrittura di integrazione e rappresenta: 

 
A) un ricavo che, pur essendo di competenza di uno o più esercizi successivi a quello del bilancio, 

ha avuto manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio di competenza del bilancio 

B) un costo che, pur essendo di competenza di uno o più esercizi successivi a quello del bilancio, 
ha avuto manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio di competenza del bilancio 

C) un costo che, pur essendo di competenza dell'esercizio del bilancio, ha avuto manifestazione 
finanziaria negli esercizi successivi 

 

5) Secondo quanto previsto dall’art. 2425 del Codice Civile il costo del personale deve confluire 
nella voce B) 9 del Conto Economico secondo la classificazione in Salari e Stipendi, Oneri 
Sociali, Trattamento di Fine Rapporto, Trattamento di quiescenza e obblighi simili, altri 
costi. Il Trattamento di fine rapporto qui indicato rappresenta: 

 
A) il debito verso i dipendenti relativo al trattamento di fine rapporto maturato al 31/12 

B) l’accantonamento, di competenza dell’esercizio, per il trattamento di fine rapporto maturato a 
favore dei dipendenti 

C) la quota di trattamento di fine rapporto destinata ai fondi di previdenza complementare 

 

 

6) L'art. 21 comma 2 del DPR 633/72 elenca le indicazioni/informazioni che ogni fattura 
emessa deve contenere obbligatoriamente. Tra di esse vi è: 

 
A) il numero di partita Iva del soggetto cedente o prestatore 
B) il codice Ateco (classificazione delle attività economiche adottata dall’Istat) 
C) il riferimento al contratto di cessione del bene o della prestazione del servizio fatturati 
 
 
7) Il DPR 633/72 disciplina l’Imposta sul Valore aggiunto. Tale imposta si applica: 

 
A)   sempre nel caso di prestazione di un servizio 
B)   sempre nel caso di operazioni tra soggetti Iva 
C) sempre nel caso sussistano contemporaneamente i presupposti soggettivo, oggettivo e 

territoriale 
 
 
 
 
 



8) Ai sensi del comma 1 dell'art. 19 del DPR 633/72 il momento di insorgenza del diritto alla 
detrazione dell'Iva a credito è individuato nel momento in cui l'imposta diviene esigibile, ossia, 
come stabilito dall'art. 6 comma 5 del DPR 633/72, alla data in cui l'operazione si considera 
effettuata ai fini Iva. Nel caso di prestazioni di servizi, l'operazione si considera effettuata alla 
data: 
 
A) in cui il servizio viene completato 
B) in cui il contratto viene firmato 
C) del pagamento del corrispettivo 
 

9) L’ammortamento rappresenta: 
 
A) un criterio di valutazione volto ad esprimere il valore di mercato di un’immobilizzazione 
B) un metodo di riparto dei costi volto a determinare il reddito pre imposte delle società 
C) un processo contabile volto a suddividere il costo d’acquisto di una immobilizzazione nell’arco 
della sua vita utile 
 
 
10) In base all'art. 102 TUIR, relativamente ai beni materiali ammortizzabili, le quote di 
ammortamento sono deducibili a partire dall'esercizio: 
 
A) in cui il bene è divenuto di proprietà della Società 
B) di entrata in funzione del bene. 
C) di acquisto del bene e sua registrazione in contabilità 
 
 

11) Dal 2015 le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti della pubblica 
amministrazione e delle società controllate dalla stessa sono effettuate in regime di split 
payment, disciplinato dall'art. 17-ter del DPR 633/72. Il meccanismo dello split payment prevede 
che: 
 
A) Il pagamento delle fatture emesse nei confronti della pubblica amministrazione e delle società 
controllate dalla stessa debba avvenire inderogabilmente entro 30 giorni dalla ricezione della 
stessa secondo le regole della fatturazione elettronica. 
B) Le fatture emesse nei confronti della pubblica amministrazione e delle società controllate dalla 
stessa debba avvenire senza esporre l'Iva sulle stesse. 
C) Le fatture emesse nei confronti della pubblica amministrazione e delle società controllate dalla 
stessa debbano essere emesse evidenziando l'Iva a debito e il cliente pubblica amministrazione 
deve corrispondere la somma al netto dell'Iva. 
 
 

 
 
 
 



12) Il meccanismo dello split payment disciplinato dall'art. 17-ter del DPR 633/72 interessa in 
generale tutte le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti dalla Pubblica 
Amministrazione ad eccezioni di alcuni casi tra i quali: 
 
A) Cessioni di beni che hanno per oggetto beni mobili 
B) Prestazioni di servizi relative ad edifici 
C) Prestazioni di servizi assoggettati a ritenuta ex art. 25, DPR 633/73 (compensi a professionisti) 
 
 
13) Per effetto dell'introduzione della disposizione di cui alla lettera a-ter) dell'art. 17, sesto 
comma, del DPR 633/72, il meccanismo del reverse charge viene esteso alle prestazioni relative 
ad edifici riguardanti servizi di pulizia, demolizione, installazione di impianti e di 
completamento. Secondo la circolare n. 14/E del 27/03/2015 dell'Agenzia delle Entrate devono 
ritenersi escluse dal reverse charge: 
 
A) Le prestazioni relative a servizi di pulizia, demolizione, installazione di impianti e di 
completamento effettuate su edifici ad uso strumentale 
B) Le prestazioni relative a servizi di pulizia, demolizione, installazione di impianti e di 
completamento effettuate su singole parti di edificio e non sull'intero fabbricato 
C) Le forniture di beni con posa in opera 
 
 

14) Secondo la L.R. 39/2017 (Norme in materia di edilizia residenziale pubblica) all’art. 17 le Ater 
del Veneto adottano entro il 31 ottobre dell’anno precedente: 
 
A) Il regolamento di contabilità, di amministrazione e dei contratti 
B) Il bilancio preventivo predisposto secondo le prescrizioni contenute negli art. 2423 e seguenti 
del Codice Civile 
C) Il bilancio di esercizio predisposto secondo le prescrizioni contenute negli art. 2423 e seguenti 
del Codice Civile 
 
 
15) In base al D.L. 6-12-2011 n. 201 art. 13 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 
consolidamento dei conti pubblici) l'imposta municipale propria (IMU) ha per presupposto il 
possesso di immobili. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione 
principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9. Lo stesso articolo prevede inoltre che l'imposta municipale propria non 
si applica, altresì: 
 
A) Ai terreni edificabili 
B) Alle unità immobiliari ad uso diverso dall’abitazione non locate 
C) Ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008. 
 
 
 

 



16) In base al D.L. 6-12-2011 n. 201 art. 13 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 
consolidamento dei conti pubblici) l'imposta municipale propria non si applica al possesso 
dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Per abitazione principale, in base allo stesso articolo, si 
intende: 
 
A) l’immobile adibito a prima casa 
B) l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel 
quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente 

C) l’immobile adibito a fabbricato rurale 
 
 
17) In base allo schema di Conto Economico prescritto dall'art. 2425 del Codice Civile al punto 
20) vanno indicate le imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite, ed anticipate. Le 
imposte anticipate si calcolano nel caso in cui: 
 
A) Il risultato economico civilistico è superiore all'imponibile fiscale. 
B) Il risultato economico civilistico è inferiore all'imponibile fiscale. 
C) Si debbano contabilizzare imposte relative ad esercizi precedenti e derivanti da iscrizioni a ruolo 
o avvisi di accertamento. 
 
18)  Nella voce “20. Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate” confluiscono 
le imposte sul reddito e quelle ad esse assimilate di competenza dell’esercizio. Tra le imposte da 
esporre in tale voce non vi è: 
 
 
A) L’IRES 
B) L’IVA INDETRAIBILE 
C) L’IRAP 
 
 
19) In base all’art. 6 del DPR 601/1973 l’Imposta sul reddito delle Società è ridotta nei confronti 
di alcuni soggetti tra cui gli Istituti Autonomi per le case popolari comunque denominati. 
L’aliquota ridotta per questa categoria di soggetti è attualmente pari a: 
 
A) 12% 
B) 10% 
C) 22% 
 
20) Successivamente all’emissione di una fattura si possono verificare eventi che richiedano di 
emettere una nota di variazione. L’art. 26, comma 3, del DPR N. 633/1972 prevede alcune 
ipotesi in cui la nota di variazione non può essere emessa oltre un anno dal momento di 
effettuazione dell’operazione. Tra di queste vi è: 
 
A) l’operazione originaria è venuta meno a causa di vizi originari 
B) la fattura è stata emessa con errori materiali  o di calcolo 
C) la presenza di sconti e abbuoni previsti nel contratto di cessione di beni o prestazione di servizi 
 



21) L’Ater, ente pubblico economico strumentale della Regione, applica al proprio personale gli 
istituti attinenti allo stato giuridico ed economico, nonché previdenziale 

A) - degli enti regionali strumentali e il relativo contratto collettivo nazionale di lavoro  
B) - delle aziende municipalizzate di igiene ambientale ed il relativo contratto collettivo nazionale 
di lavoro 
 C) - degli enti locali ed il relativo contratto collettivo nazionale di lavoro  

 

22) A partire dal 1° gennaio 2017, la durata dell’orario normale di lavoro, ai sensi dell’art. 17 del 
contratto collettivo nazionale applicabile ai dipendenti Ater, è fissata in 

A) 36 ore settimanali e 8 ore di durata massima giornaliera 
B) 38 ore settimanali e 9 ore di durata massima giornaliera 
C)38 ore settimanali e 8 ore di durata massima giornaliera 

 

23) Ai sensi dell’art. 36 del contratto collettivo nazionale applicabile ai dipendenti Ater, l’assenza 
dal servizio 

A) Deve essere giustificata e comunicata all’azienda entro due giorni dall’inizio della malattia 
B) Anche se ingiustificata ma inferiore a due giorni non è soggetta a provvedimenti disciplinari 
C) Deve essere giustificata e comunicata  nel giorno stesso, salvo il caso di comprovato 

impedimento, prima dell’inizio dell’orario di lavoro prestabilito 

 

24) La cer  cazione dell ISEE ordinario ha validità 

A) Semestrale 
B) Annuale 
C) Dal 1° giugno dell’anno di effettuazione al 30 maggio dell’anno successivo 

 

25) Ai  ni del calcolo dell ISEE, l INPS pu  e e uare controlli sulla veridicità dei da  forni  dal 
cittadino? 

A) No, solo la  uardia di  nanza pu  e e uare i controlli. 
B) Si, possono effettuare i controlli le istituzioni che erogano le prestazioni agevolate, l'INPS e la 
Guardia di Finanza. 
C) No, solo le istituzioni che erogano le prestazioni agevolate possono effettuare i controlli. 
 
 
 
 
 
 
 
 



26) La legge n. 104/92 detta i principi dell'ordinamento in materia  di diritti, integrazione sociale 
ed assistenza alla persona handicappata. Ne hanno diritto ai sensi dell’art. 3  
 
A) coloro la cui  minorazione,  singola  o  plurima,   abbia   ridotto l’autonomia personale, in modo 
da rendere necessario un intervento  assistenziale  permanente,  continuativo  e globale nella 
sfera  individuale  o  in  quella  di  relazione.  
B) coloro la cui  minorazione fisica, psichica o sensoriale sia stata accertata dal medico di base il 
quale attesti la necessità di una assistenza permanente e continuativa 
C) anche gli stranieri e gli apolidi ovunque residenti o domiciliati, anche non aventi una stabile 
dimora nel territorio nazionale, purché la  minorazione fisica, psichica o sensoriale sia stata 
debitamente accertata. 
 

27) Ai sensi dell’art. 50 del contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile ai dipendenti Ater,  
ai lavoratori che ai sensi della legge n.104/92 e n.53/2000 abbiano la necessità di assistere il 
coniuge, il convivente o un parente entro il 3°grado, l’azienda permetterà 

A) di praticare orari flessibili individuali e concederà permessi non retribuiti, previa presentazione 
di idonea documentazione  

B) di praticare orari flessibili individuali e concederà permessi retribuiti, previa presentazione di 
idonea documentazione  

C) di praticare orari flessibili individuali indipendentemente dalle esigenze tecnico-organizzative 
aziendali, nonché permessi retribuiti, previa presentazione di idonea documentazione  

 

2 ) Dopo   anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro, il lavoratore dipendente ha la 
facoltà di chiedere un an cipo sul Tfr, maturato fino a quel momento, nella misura massima del 
70%. L'anticipo pu  essere chiesto per qualsiasi spesa? 

A)  Si 
B) No, può essere chiesto per spese urgenti rigorosamente documentate 
C) No, può essere chiesto solo ed esclusivamente per spese sanitarie e terapie 

 

29)  Ai sensi dello Statuto dei Lavoratori, Legge 20 maggio 1970, n. 300 art. 5- Accertamenti 
sanitari-, il datore di lavoro 

A) può fare accertamenti sulla idoneità e sulla infermità per malattia o infortunio del lavoratore 
dipendente. 

B) può effettuare un controllo delle assenze per infermità soltanto attraverso i servizi ispettivi 
degli istituti previdenziali competenti i quali sono tenuti a compierlo quando il datore di lavoro 
lo richieda 

C) non può far controllare la idoneità fisica del lavoratore da parte di enti pubblici ed istituti 
specializzati di diritto pubblico. 

 

 



30) Ai sensi dello Statuto dei lavoratori, Legge 20 maggio 1970, n. 300 art. 7- Sanzioni 
disciplinari-, il datore di lavoro 

A) non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli 
preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. 

B) può applicare provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale prima che siano 
trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa. 

C) non è tenuto a portare a conoscenza dei lavoratori, mediante affissione in luogo accessibile a 
tutti, le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di 
esse può essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse. 

 

 


